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PREMESSA 

Dire che questi 5 anni di governo abbiano visto protagonista la lista Nuovamente Agerola è 

certamente riduttivo rispetto all’altissimo grado di partecipazione ed alla sinergia che si è 

creata tra gli amministratori locali ed i cittadini. 

La sfida che ci eravamo proposti di affrontare e vincere era ridare dignità al nostro paese, fare 

in modo che ci si riappropriasse dell’orgoglio di appartenere ad un vero e proprio paradiso 

terrestre. 

Abbiamo provato a costruire una nuova stagione di opportunità per i cittadini e per gli 

operatori economici e sociali del nostro territorio. 

Agerola aveva bisogno di identità. E’ stato pertanto indispensabile partire dalla 

promozione del brand “AGEROLA” che oggi prova a raccontare un paese e più in generale uno 

stile di vita. 

Il percorso di tutela tracciato ci appare ovviamente ancora non del tutto completo ed è per 

questo che le seguenti linee programmatiche si strutturano partendo dall’identità del territorio 

e dalla sua naturale vocazione al bello ed al buono. 

Gli obiettivi programmati per la legislatura 2011-2016 sono stati sostanzialmente raggiunti 

insieme a tanti altri risultati che invece non avevamo preventivato. 

Nuovamente Agerola 2016-2021 sottopone oggi al vostro giudizio un programma che abbina 

alla forza motrice già in essere la vostra curiosità, la vostra sensibilità e il vostro sostegno. 

Il ciclo di assemblee pubbliche ” VIENI A DIRE LA TUA” ci è infatti servito per costruire lo 

scheletro su cui abbiamo montato un più preciso programma di attività. 

Abituati ad essere sinceri e trasparenti con voi abbiamo elaborato delle tesi programmatiche 

i cui punti sono tutti realizzabili e i cui effetti sul benessere del territorio risultano essere 

facilmente misurabili. 

L’azione di governo dovrà concentrarsi fortemente sul potenziamento del senso civico, 

sperimentando e proponendo una serie di misure tese a migliorare il benessere dei 

cittadini. 

Vogliamo assicurare agli agerolesi ed agli ospiti, sempre più numerosi, un’ eccellente qualità 

della vita, variegando l'offerta turistico culturale e al contempo garantendo i servizi primari 

di assistenza alla persona. 

La nostra terra, la nostra musa ispiratrice, continua ad offrirci il meglio e noi, che ci candidiamo 

ad amministrarla, non possiamo che ripagarla con impegno, sacrificio e dedizione. 

In corsa per gli agerolesi ed Agerola.  

La nostra squadra scende in campo con Luca Mascolo candidato Sindaco, convinti che per 

Agerola #ilmegliodeveancoravenire. 
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1. AGEROLA CIVILE 

Il grado di civiltà di un paese si misura prima di tutto attraverso la concezione che i cittadini 

hanno del rispetto delle regole di convivenza. 

Il benessere della collettività deve essere dunque tutelato garantendo salute, sicurezza e 

sviluppo.  

E’ necessario promuovere politiche socio-culturali che valorizzino uno stile di vita “armonico”, 

contribuendo a diffondere il senso civico ed il rispetto delle regole. 

Ci sembra dunque necessario predisporre per il prossimo quinquennio una serie di misure che 

ci permettano di rendere Agerola vivibile a 360 gradi, pulita e sicura. 

Anche grazie alle vostre sollecitazioni abbiamo deciso di inserire tra le linee programmatiche 

della lista Nuovamente Agerola 2016-2021 punti di intervento nel campo della sicurezza 

stradale e della viabilità interna. 

Intendiamo mettere in campo azioni che abbiano come obiettivo quello di far diventare 

Agerola un modello virtuoso anche per lo stile di vita: abbandonare gradualmente l’utilizzo 

delle auto, creare percorsi pedonali, potenziare la rete dei marciapiedi e promuovere sistemi 

di mobilità alternativa da e per Agerola. Questi alcuni dei punti su cui concentreremo la nostra 

attenzione in questo settore di intervento. 

 

 

1.1 Sicurezza stradale e viabilità 

Avere senso di comunità, saper condividere gli spazi, rispettare gli altri e non nuocere alla 

libertà altrui sono semplici ma fondamentali regole già disciplinate in molti dei nostri 

regolamenti che permettono ad Agerola di avere uno spiccato senso per il bene comune. 

Tuttavia, sulla scia di quanto già fatto, intendiamo continuare in questa direzione 

proponendovi una regolamentazione complessiva, attuata attraverso un’attenta analisi delle 

soluzioni migliori, che ponga fine ai problemi connessi alla viabilità interna ed alla sicurezza 

stradale, per i pedoni e gli automobilisti.  

Proponiamo pertanto: 

 

 l'implementazione delle rete dei percorsi pedonali (realizzazione di nuovi 

marciapiedi ad es. via A. Coppola, ripristino di tutta segnaletica orizzontale e 

potenziamento segnaletica verticale, ecc.) ; 

 l’abbattimento di tutte le barriere architettoniche all’interno dell’area urbana; 

 l’ attivazione di linee extra-regionali  e/o dirette all’aeroporto; 

 la stesura di una piano di mobilità urbana sostenibile, un PUMS, che ci permetta in 

primis di sviluppare la cultura della mobilità alternativa; 
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 la rimodulazione dei tempi del paese attraverso l’adozione del Piano dei Tempi della 

Città (regolamentazione degli orari di esercizi, dei cantieri, del carico e scarico merci, 

del transito dei mezzi pesanti);  

 l’istituzione di aree di rispetto davanti alle scuole negli orari di entrata e uscita degli 

scolari; 

 l’implementazione dell’attuale piano traffico onde intervenire sulla regolamentazione 

della circolazione nei punti nevralgici del paese, garantendo la sicurezza stradale ad 

automobilisti e pedoni; 

 l’individuazione e la creazione di  zone  a traffico limitato nelle aree a maggior flusso 

turistico durante il periodo estivo; 

 la creazione di nuovi parcheggi ove possibile  e la regolamentazione del sistema della 

sosta; 

 il miglioramento della sicurezza stradale extraurbana con particolare riferimento alla SS 

EX 366 Agerolina nel tratto Pimonte Agerola completando l'impianto di illuminazione già 

installato; 

 il potenziamento del sistema di illuminazione e di sicurezza della Galleria Palombelle. 

 

 

1.2 Mobilità 

Pensare in ottica Europea significa ampliare gli orizzonti per essere al passo con l'avanzare 

della modernità. Progresso molto spesso fa rima con miglioramento, per questo è tra le nostre 

priorità organizzare ed implementare una rete infrastrutturale intelligente che ci porti a 

centrare l'obiettivo reale di una mobilità non inquinante e a emissioni zero. 

Interverremo ripianificando la mobilità da e per Agerola, attraverso:  

 

 la continua sinergia con la Sita per il potenziamento delle rete con il versante costiero 

ed i nuclei urbani vicini; 

 la creazione di sistemi di mobilità alternativa nelle direttrici Amalfi, Praiano, Tovere e 

Conca; 

 il miglioramento della percorribilità della strada EX SS 366. 
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2.AGEROLA SMART 

Una città intelligente sa, prima di tutto, cosa vuole diventare “da grande”. 

Questa visione di futuro deve tenere conto delle naturali vocazioni del territorio che si vuole 

valorizzare, senza compiere forzature o storture controproducenti. 

Agerola ha già individuato nella ricchezza paesaggistica e culturale il proprio punto di forza 

ma è necessario non disperdere energie e soprattutto non sprecare risorse. 

Anche quello che ci appare infinito, come la naturale bellezza del posto in cui viviamo, ha 

invece dei limiti laddove l’uomo non utilizzi appunto la propria intelligenza. 

Vogliamo permettervi di vivere in un paese sostenibile, ecologico ed innovativo. 

 

 

2.1. Sostenibilità ed efficienza energetica 

La questione energetica occupa da sempre una posizione di primo piano nello sviluppo 

economico – sociale di un paese.  Agerola ha nel 2011 firmato il Patto dei Sindaci, che è la 

prima e più ambiziosa iniziativa della Commissione Europea che ha come diretti destinatari le 

autorità locali ed i loro cittadini per assumere la direzione della lotta contro il riscaldamento 

globale. 

Di conseguenza il Comune ha redatto il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), il 

documento che, tenendo in considerazione i dati dell’Inventario Base delle Emissioni (IBE), 

definisce la strategia d’intervento della Pubblica Amministrazione per rispettare gli obiettivi di 

riduzione di CO2 prefissati per il 2020 e la traduce in azioni concrete e di medio-lungo termine 

da implementare nei diversi settori responsabili delle emissioni. 

E’ trai nostri obiettivi primari fare in modo che il nostro paese diventi autosufficiente 

energicamente e sostanzialmente sostenibile.  

Proseguendo nella politica attuativa del PAES che abbiamo approvato già nel 2013, 

proponiamo:  

 

• di proseguire negli interventi di efficientamento energetico degli edifici pubblici    

(palazzo Camillo Villani, gli edifici scolastici E. De Nicola, M.L .King, M.B. Alberti e D. 

Alighieri); 

• di creare uno Sportello Unico per lo Sviluppo Sostenibile che favorisca  la 

conoscenza e l’utilizzo delle energie alternative e l’iter procedurale per accedere alle 

eventuali agevolazioni previste in merito; 

• di favorire l’installazione di un impianto di carburanti alternativi ( metano, elettrico, 

ecc.); 

• di promuovere studi di fattibilità necessari all’individuazione di energia da fonti 

alternative (microeolico , geotermico, ecc.). 
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2.2. Ambiente e paesaggio 

L’ambiente va salvaguardato perché è una risorsa e non un costo. 

Agerola offre un territorio ottimale sotto l’aspetto paesaggistico e ambientale, che deve essere 

utilizzato per conservare le peculiarità del territorio e potenziarne la vocazione turistica.  

L’ampio spazio verde va integrato però con una visione urbanistica unitaria, che ne favorisca 

la fruizione gradevole e armoniosa da parte della popolazione.  

Questa visione trova una sua corrispondenza in azioni concrete tese a:   

 

• innalzare ulteriormente il livello di raccolta differenziata (attualmente al 75% circa); 

• riqualificare il territorio puntando sul recupero e sulla rigenerazione di aree che oggi 

si trovano in stato di degrado o di abbandono ( campetti Pianillo, vecchia galleria, ecc.); 

• riqualificare le attuali aree attrezzate a parchi gioco e crearne una ulteriore in frazione 

Pianillo; 

• favorire l’educazione ambientale, partendo dai più piccoli. In sinergia con gli istituti 

scolatici avvieremo percorsi di educazione civica dedicata ad Agerola ed alla tutela 

ambientale; 

• in sinergia con gli enti o società a ciò preposti proveremo a dotare l'intero paese di rete 

fognaria adeguata, partendo dal collegamento dell’abitato di San Lorenzo bassa); 

• promuovere una nuova attenzione per la qualità paesaggistica, la stessa che ispirò di 

Giacomo, Bracco, Cilea e Scaglione. Dopo decenni di edilizia scialba e anonima è 

necessario che gli edifici vengono riqualificati anche all’esterno (cortili, recinzioni ed 

annessi); 

• attuare il “piano colore”; 

• intensificare l’attività di abbellimento di aiuole e piazze (fiori, arredo urbano, ecc.); 

• mitigare il rischio idrogeologico in aree urbanizzate prevendendo la  sistemazione 

idraulica e idrogeologica del territorio. 

 

 

2.3 Innovazione 

Abbiamo immaginato una serie di interventi innovativi che possano interessare sia i cittadini 

Agerolesi, sia i turisti alla scoperta delle meraviglie del paese. 

Il recupero della nostra memoria storica e delle nostre tradizioni diviene modernità sia 

nell’utilizzo degli strumenti che nel modo di intendere il paese e di vivere la partecipazione. 

Nello specifico promuoveremo:  

 



 

 
 
 
  
 

 8 

 

 la creazione di uno sportello per sostenere le start up e la creazione di imprese 

specializzate, innovative ed aggregate; 

 la nascita di Electric-station dove poter noleggiare modernissimi mezzi di trasporto 

elettrico, il tutto brandizzato con il marchio I LOVE AGEROLA; 

 la riqualificazione delle aree secondarie e  periferiche tramite interventi di street art; 

 la conoscenza e l’utilizzo dei fondi europei sia per gli Enti pubblici che per le 

organizzazioni del Terzo Settore (Imprese Sociali, Cooperative, Associazioni) per le 

imprese e per i cittadini; 

 la nascita di una “cooperativa di comunità“ che deve avere come esplicito obiettivo 

la crescita del sentimento di collettività e partecipazione. I soci della cooperativa si 

attiveranno nella produzione di beni e servizi al servizio dell’intera comunità onde 

incidere in modo stabile sull’economia di tutto il paese, promuovendo investimenti e 

diventando fulcro delle attività del territorio. 

 

 

2.4. Agerola digitale 

Agerola come tanti piccoli comuni italiani appartiene ai cluster C e D, dove gli operatori 

nazionali non investono perché ritengono tale mercato fallimentare dal punto di vista 

commerciale, sia per le difficoltà territoriali e sia per l’esiguo numero di possibili contratti. 

Pertanto, per anni abbiamo subito il problema del digital divide che solo pochi mesi fa è stato 

superato con un intervento infrastrutturale di Infratel Italia che ha potenziato la centrale 

Telecom di San Lazzaro. 

Adesso le sfide dell’innovazione tecnologiche sono mutate ed Agerola potrebbe nel giro di 

pochi anni ritornare in Digital Divide: vogliamo adeguarci agli standard dell’agenda digitale 

europea che prevede al 2020 la Banda Ultra Larga per connessioni da 30 mega fino a 1 giga. 

Gli obbiettivi saranno: 

• rete civica in fibra ottica. Una rete moderna d’interconnessione tra le strutture pubbliche 

estesa per più di 10Km su cui veicolano servizi innovativi; 

• sviluppo nuovi servizi al cittadino; 

• ulteriori Hot Spot e il potenziamento del WI-FI; 

• videosorveglianza ad alta risoluzione; 

• Info Point / Oasi Telematiche. 
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3. AGEROLA RURALE 

 

3.1. Agricoltura, attività produttive e commercio. 

E’ fondamentale rilanciare l’agricoltura agerolese sia per i redditi che essa può produrre sia 

per le positive ricadute che può e deve avere sulla qualità paesaggistica, il turismo e la 

sicurezza idrogeologica. 

Fatti salvi degli orti ad uso familiare e pochi casi, quasi eroici, di piccole produzioni 

commerciali, oggi osserviamo un diffuso abbandono dei nostri terreni agricoli terrazzati.  Ciò 

costituisce non solo una perdita di redditività, ma anche una minaccia per l’equilibrio 

idrogeologico e un danno alla qualità paesaggistica della conca agerolese.  

Parlare di paesaggio mentre si affronta il tema dell’agricoltura in crisi non deve sembrare fuori 

luogo. Infatti, per uscire dalla corrente crisi, le nostre produzioni agricole devono riuscire a 

spuntare prezzi unitari più alti e a vedere crescere la domanda del “made in Agerola”.  

Continueremo pertanto nell’attività di tutela già avviata con l’istituzione del registro DE.CO., 

che potenzieremo. 

Come dimostrano tante esperienze portate avanti con successo in varie zone d’Italia, il 

consumatore apprezza e premia un prodotto agro-alimentare nella misura in cui la bontà 

intrinseca si unisce alla provenienza da una zona sana e ben gestita; due cose che il 

consumatore ricava innanzitutto dal paesaggio di quella zona.  

Un paesaggio agricolo curato e piacevole è dunque il miglior testimonial per il 

successo dei prodotti della terra!  

Per favorire la ripresa del nostro settore agricolo e produttivo, fortemente legato a quello 

commerciale, Nuovamente Agerola propone di sostenere: 

 

• la divulgazione anche a mezzo di conferenze-dibattito e brevi corsi di tutte le novità 

legislative, le opportunità di finanziamento e quant’altro vada emergendo a livello 

comunitario, nazionale e regionale; 

• l’iscrizione di Agerola nel Registro Nazionale del Paesaggio Rurale Storico, il che 

accrescerà anche le opportunità dei nostri coltivatori di accedere a finanziamenti e 

incentivi; 

• l’incontro tra aziende e consumatori (GAS, mercatini/prodotti a Km 0, filiera corta, 

vendita di prodotti su internet) ; 

• la diversificazione dell’attività agricola favorendo la nascita di agricampeggi, fattorie 

didattiche, ecc. 
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Per favorire le vendite dirette anche presso le aziende agricole e i laboratori di trasformazione, 

nell’ambito delle iniziative previste per il rilancio turistico della viabilità pedonale interna al 

paese (Progetto Agerola lento pede) sarà organizzato e pubblicizzato un pratico sistema 

di individuazione dei punti vendita lungo i percorsi, così da facilitare gli acquisti da parte dei 

nostri ospiti. 

Come specificheremo nel punto legato all’urbanistica ci attiveremo a sostenere le attività 

produttive della zona con l’individuazione di aree PIP. 

 

 

3.2 La sentieristica 

Agerola è famosa per gli innumerevoli sentieri e le località ad altissimo pregio ambientale e 

paesaggistico. 

Grazie alla strategica posizione, a picco sulla costiera ed all’esistenza di percorsi, praticabili 

esclusivamente a piedi o con bike, è possibile raggiugere le più note località della costiera 

amalfitana: Amalfi, Positano, Furore, ecc. accompagnati da suggestivi paesaggi e natura 

incontaminata. 

I sentieri rappresentano un patrimonio di notevole importanza in quanto volano del turismo 

escursionistico/naturalistico capace di promuovere e valorizzare sempre più e meglio la 

vocazione turistica del territorio. 

Sono stati già puntualmente individuati specifici percorsi sentieristici che richiedevano un 

urgente manutenzione (Sentiero degli Dei, Circuito tre Calli, Valle delle Ferriere, Convento di 

Cospiti, Orrido di Pino, da Bomerano alla Marina di Praia, Anello del Penise, Circuito Colle 

Sughero). 

Nel corso di questi anni l’attività di manutenzione ha interessato non solo i percorsi trekking 

ma ha trovato sbocco in un’opera di recupero di percorsi cittadini, denominati urban trekking, 

già segnalati nella nuova guida turistica e nell’app per smartphone e tablet, che consentono 

ai turisti di percorrere e conoscere gli angoli più nascosti e meno noti di Agerola. 

Proseguendo nel percorso già avviato di tutela e manutenzione della rete sentieristica, 

NuovaMente Agerola propone: 

 

 di intensificare l’attività di manutenzione e cura dei sentieri; 

 di potenziare l’accessibilità alle informazioni da parte del turista per garantire le migliori 

condizioni di orientamento (apposizione di apposita segnaletica ai punti di inizio/fine di 

ciascun percorso, nonché ai punti di incrocio di percorsi diversi, apposizione di frequenti 

“segnavia” lungo i percorsi, apposizione di tabelle esplicative multilingua ai punti di 

maggior interesse) e implementare, aggiornandola costantemente, l’App Agerola 

Experience; 
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 di integrare i percorsi di Trekking tradizionali con quelli di Urban Trekking incentivando 

sempre di più i modelli evoluti legati all’escursionismo quali climbing, trail , biking, parchi 

avventura, percorsi fitness, aree relax, ecc.; 

 di attivare il progetto denominato AGEROLA LENTO PEDE, che consiste nella 

promozione e nella valorizzazione della fitta rete di stradine, viottoli e gradonate che tra 

il Medio Evo e la fine dell’Ottocento costituivano la rete di comunicazione principale del 

paese e che oggi rappresentano una risorsa infrastrutturale. Accanto alla riscoperta degli 

angoli più suggestivi e caratteristici di Agerola il progetto promuoverà le peculiarità del 

nostro tessuto produttivo valorizzando le attività artigianali, agricole e le innumerevoli 

risorse culturali.  

 

 

3.3 La montagna 

Le montagne che ci circondano rappresentano una immensa ricchezza per Agerola e gli 

agerolesi, tuttavia riteniamo che vi siano delle criticità nella manutenzione dei boschi. 

Avvalendoci della collaborazione delle autorità a ciò preposte ci impegneremo nella necessaria 

valorizzazione della montagna, del suo patrimonio verde ricco di biodiversità e bellezze 

paesaggistiche. 

Siamo convinti che incentivando li turismo sentieristico anche sul versante alto dei nostri 

monti sarà possibile ottenere un miglior controllo del territorio, garantendo il primo intervento 

di manutenzione del territorio. 

 I nostri monti devono diventare sempre più meta di turisti attraverso percorsi per 

l'escursionismo, pedonali, equestri o ciclabili. 

Proponiamo inoltre un sistema di interventi volto a mettere in sicurezza le "parti alte" del 

nostro paese con la sistemazione delle aree maggiormente a rischio, già individuate nel PEC 

– Piano di Emergenza Comunale, approvato nel 2015, anche mediante il rilancio ed il sostegno 

alla silvicoltura. 
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4.AGEROLA SOCIALE 

Cosa significa veramente essere cittadini? Si è cittadini quando si adempiono i propri doveri, 

si partecipa alla vita pubblica, si conosce la legislazione del proprio paese o invece quando si 

esprime il senso di appartenenza a una collettività? Massimiliano Tarozzi.  

L'obiettivo di un giusto sistema di politiche sociali è il benessere collettivo, che non è 

sommatoria di singoli interventi, ma patrimonio comune, valore da costruire e tutelare per 

una comunità includente e tanto più coesa quanto più solidale e capace di sostenere differenze 

e diversità. In questa concezione si armonizzano e si integrano politiche per le famiglie, 

politiche giovanili, politiche di genere, politiche della terza età, politiche di sostegno 

alle fasce più deboli e ai disabili.  

 

 

4.1. La diversabilità 

Emerge l’urgenza di rilanciare uno sguardo propositivo e condiviso per affrontare i problemi 

e le difficoltà che tuttora vivono le persone diversabili e le loro famiglie. 

 E’ proprio partendo dai limiti, dalle limitazioni, dagli ostacoli che esse incontrano tutti i giorni, 

che parte il nostro impegno, nella consapevolezza delle conseguenze che anche i luoghi 

comuni hanno su di esso, perché frequentemente si vedono i disabili esclusivamente in 

funzione della loro disabilità, limitando così la possibilità di poter costruire con loro una 

relazione umana adeguata.  

Quindi, l’inclusione dovrà essere la nostra strategia politica strettamente connessa alla 

qualità della democrazia: è cioè il presupposto necessario alla costruzione di una comunità 

non discriminante.  

Perciò dichiarare il nostro impegno a favore dell’inclusione sociale vuol dire agire affinché 

l’intera comunità agerolese consideri che il proprio sviluppo sociale, economico e culturale 

deve tener conto di tutte e di tutti, a partire da chi è in condizione di maggiore difficoltà. 

E’ con questa consapevolezza che il nostro programma intende dare:  

 

• supporto e collaborazione alla Consulta Comunale per il superamento 

dell’handicap per poter offrire occasioni di confronto e di programmazione di iniziative 

volte a favorire le migliori condizioni assistenziali e di sostegno  necessarie al singolo e 

alle famiglie coinvolte; 

• sensibilizzazione dei cittadini alla destinazione del 5xmille ad iniziative a favore delle 

persone diversabili. 
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Pensiamo perciò di dover privilegiare la prevenzione e la promozione sociale, offrendo servizi 

che siano, a seconda dei casi, percorsi di recupero, di orientamento e formazione, di 

integrazione. 

Le politiche sociali saranno adeguate ad una composizione sociale dove convivono diverse 

culture. A tal proposito occorre superare qualsiasi forma di chiusura istituzionale e attuare 

politiche interculturali che, partendo dal riconoscimento della dignità di ogni soggetto, operino 

per la piena integrazione dei migranti nel tessuto sociale, culturale ed economico cittadino.  

 

 

4.2 La famiglia: i giovani, anziani e donne. 

Entro questo quadro di riferimento si attueranno politiche familiari a sostegno dei nuclei che 

per numerosità, per reddito disponibile o per particolare disagio richiedano specifico supporto. 

Intendiamo pertanto offrire risposte adeguate a bisogni diversi e: 

 

• predisporre strutture di socializzazione e accoglienza per tutte le fasce di età con 

l'obiettivo di un benessere sociale generalizzato che garantisca il benessere degli strati 

sociali più “esposti”, come i ragazzi e gli anziani; 

• valorizzazione delle idee e dei progetti dei ragazzi e delle ragazze usando principalmente 

il  Consiglio comunale junior ed il Forum dei giovani come  strumento attraverso il quale 

l’Amministrazione potrà ascoltare la voce dei ragazzi;  

• fornire un servizio di assistenza a carattere integrativo e di sostegno alla vita degli 

anziani che potranno avere l’opportunità di aggiornarsi, di confrontarsi, di approfondire 

argomenti o temi di carattere culturale, giornalistico, di attualità, anche attraverso 

strumenti di convivialità, di informazione (giornali e riviste) e di cultura (libri); 

• programmare servizi di consulenza e screening periodici necessari a tutelare la salute 

delle donne; 

• sostenere la nascita di uno sportello antiviolenza; 

• in accordo con l’autorità sanitaria locale potenziare i servizi  di assistenza e counseling 

per le fasce deboli. 
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4.3 Il welfare di comunità 

Le Associazioni di Volontariato presenti sul territorio rappresentano un’enorme ricchezza per 

la nostra città e debbono essere coinvolte e supportate nei progetti di sostegno alle famiglie 

e alle categorie disagiate. Per tale ragione gli interventi in campo sociale saranno progettati 

e gestiti in una logica di “sistema”, ben sapendo che è necessario affrontare i problemi da 

diversi fronti. 

Nello sviluppo delle politiche sociali sarà prioritario, in applicazione del metodo sistemico, 

realizzare il principio della “sussidiarietà”: va sollecitato il diretto coinvolgimento dei cittadini 

nella costruzione della rete di relazioni e azioni per costruire un autentico “welfare di 

comunità”. 

Per sviluppare nuove forme di sussidiarietà e solidarietà civica sarà istituita: 

 

   una banca del tempo e di mutuo aiuto che permetterà di valorizzare le molteplici 

risorse presenti nella nostra comunità.  L’Amministrazione deve comunque supportare 

il Cittadino nei momenti di difficoltà e di disagio economici, e perseguire, come obiettivo 

politico-sociale, la solidarietà e la coesione collettive, attraverso la promozione di 

iniziative volte a garantire il benessere dei cittadini, i diritti di cittadinanza sociale, 

l’autonomia individuale, la non discriminazione e l’eliminazione delle condizioni di disagio 

e di emarginazione. 

 

 

5. AGEROLA CREATIVA 

5.1. Attività turistiche 

Nel mettere in campo il nostro progetto di governo e sviluppo del territorio abbiamo guardato 

prima di tutto alla riscoperta e alla valorizzazione delle vocazioni territoriali.   

Già nel nostro documento iniziale del 2011 parlavamo infatti del settore turistico come quello 

caratterizzante la nostra naturale ricchezza. 

La nostra idea si è sviluppata intorno alla volontà di affermare una nuova sinergia pubblico-

privata, attuatasi mediante una diretta collaborazione con gli operatori turistici e commerciali, 

facendo leva da un lato su una comunicazione e un’informazione più incisive e dall’altro 

sull’incremento e miglioramento dell’offerta dei servizi. 

La promozione del territorio, del brand Agerola come nuovo modo di vivere, ci ha visto 

protagonisti di sui media nazionali ed internazionali e nelle principali fiere di settore. 

Oggi il nostro territorio gode di una ben precisa identità che intendiamo potenziare 

attraverso:  

• la continua collaborazione instaurata tra il Comune, la Pro Loco e gli operatori di settore; 
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• la conferma di una politica di promozione dell'immagine turistica della destination 

Agerola che mira a definirne, migliorarne e affermarne i caratteri di affidabilità, di 

prestigio, di fiducia; 

• la garanzia di un giusto equilibrio tra la crescente domanda e l’offerta turistica 

promuovendo la formazione continua degli operatori del settore ed elevando gli standard 

qualitativi (corsi di cucina, di lingua, marketing turistico, accoglienza ecc.); 

• la programmazione di azioni in grado di aumentare flussi turistici e garantire una 

permanenza adeguata e prolungata; 

• la nascita di nuova recettività, sostenendo l’incremento di posti letto e incentivando la 

nascita di nuovi servizi sia per i turisti che per gli agerolesi (tipo servizio bancomat nelle 

frazioni sprovviste); 

• l’implementazione delle attività del Festival Sui sentieri degli Dei, quale principale 

attrattore turistico del territorio; 

• la diversificazione dell’offerta turistica: accanto al turismo sentieristico ed 

enogastronomico, promuoveremo quello all’avanguardia degli outdoors games e i 

percorsi di archeologia industriale 

 

5.2. Attività culturali  

Struttura portante di tutte le nostre attività nel campo delle politiche culturali è stata l’identità 

e la storia del nostro Paese. Valorizzare le nostre peculiarità, approfondire lo studio su posti 

e personaggi che hanno resa grande Agerola è stato fondamentale per avviare un percorso di 

recupero della memoria storica che intendiamo portare avanti nel quinquennio 2016-2021.  

Nel solco di quanto già fatto: 

• sosterremo la centralità di Casa della Corte come casa della cultura e della storia di 

Agerola, amplificando le attività legate alla nostra offerta culturale (convegni, seminari, 

la rassegna AgerolArte) e museale; 

• intensificheremo la sinergia con gli enti di studio e ricerca, locali ed internazionali; 

• riproporremo con maggior attenzione  le attività didattiche e laboratoriali rivolte ai più 

giovani (Teatro lab) per promuovere la nascita di una cultura teatrale ed artistica; 

• riproporremo le borse di studio “Studiare Agerola” per giovani laureati che apportino 

nelle proprie tesi di laurea contributi originali e qualificati alla conoscenza di Agerola, 

intesa nei suoi aspetti territoriali, naturalistici, storici, sociali, economici, artistici e 

culturali. 

• promuoveremo la nascita di un distretto culturale, a partire dal quale sia possibile 

avviare quei processi di valorizzazione dell'identità locale e di sostegno alla produzione 

culturale. 
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5.3 Lo sport 

NuovaMente Agerola considera lo sport come momento di socializzazione, integrazione e 

aggregazione.  

La valenza sociale ed oggi anche turistica della pratica sportiva e la centralità del ruolo delle 

associazioni che si dedicano a queste attività fondamentali in particolar modo per i più giovani, 

necessitano di un nostro impegno nel: 

  

• promuovere il settore giovanile dello sport nel rapporto con le scuole: Giochi della 

Gioventù e campus di promozione delle diverse discipline sportive;  

 sostenere e promuovere gli sport legati all’escursionismo ed al trekking; 

 favorire la costituzione di un consorzio delle associazioni sportive e/o la creazione di 

cooperative giovanili che possano autonomamente proporre attività sportive ed 

aggregative; 

 creare un’area ginnico-sportiva attrezzata e un polo ludico-sportivo(II lotto Parco 

Corona). 

 

 

6.AGEROLA 2016- 2021 

6.1. Urbanistica 

Per governare il proprio territorio bisogna valutare, regolare, pianificare, localizzare e attuare 

tutto quel ventaglio di strumenti e interventi che la legge attribuisce ad ogni ente locale. 

Accanto a ciò, esistono altre funzioni che interessano la fase operativa e che mirano a vigilare, 

valorizzare e tutelare il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti affinché siano, entro certi 

limiti, non in contrasto con i più generali obiettivi di sviluppo. Per fare ciò, l'ente si dota di una 

serie di regolamenti che operano in vari campi: urbanistica, edilizia, commercio, difesa del 

suolo e tutela dell'ambiente. 

In questa logica, onde sostenere in particolar modo le attività produttive, ci impegneremo 

per: 

 

• la redazione del PIP, Piano per l’Insediamento Produttivo che  è uno strumento di 

pianificazione urbanistica attuativa attribuito alle Amministrazioni Comunali al fine di 

garantire un’organica e coordinata pianificazione delle aree destinate al sistema 

produttivo dal Piano Regolatore Generale (aree D). 

 

Come abbiamo già specificato nel punto sulla sostenibilità inquadreremo la tutela del 

territorio, valore e risorsa non infinita, nell’ottica di uno sviluppo sostenibile che parta dalla 
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necessità di piani urbanistici che assecondino e orientino la vocazione economica-produttiva 

del territorio. 

E’ necessario, quindi, in sinergia con la Regione Campania, ottenere una modifica del PUT 

(Piano urbanistico territoriale) che aggiornando la legislazione urbanistica ci permetta 

l’elaborazione di un nuovo Piano Urbanistico Comunale PUC. 

 

 

6.2. Opere Pubbliche 

Work in progress (lavori in corso) è stato da noi mutuato in work for progress: lavorare per il 

progresso, per l’Agerola di oggi proiettata nel futuro dei nostri figli! 

 Pianificare, progettare e rendere concrete le nostre idee ci è servito a cambiare forma al 

nostro territorio. 

Continuando in questa direzione ed animati dalla stessa passione, proponiamo per il prossimo 

mandato, la realizzazione delle seguenti infrastrutture: 

 

1. COMPLETAMENTO LAVORI COLONIA 

2. COMPLETAMENTO PARCO TURISTICO PUNTA CORONA 

3. REALIZZAZIONE CAMPO DI CALCIO IN LOCALITA' SAN LORENZO 

4. REALIZZAZIONE ”VOLO DEGLI DEI” 

5. SISTEMA DI IRREGIMENTAZIONE DELLE ACQUE PLUVIALI 

6. REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE IN VIA A.COPPOLA FRAZIONE SAN LAZZARO  

7. RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAMENTO DELL'IMPIANTO SPORTIVO IN FRAZIONE PIANILLO  

8. MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO 

9. RISTRUTTURAZIONE ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL’ EDIFICIO COMUNALE 

PALAZZO CAMILLO VILLANI 

10. COMPLETAMENTO STRADA RADICOSA - FONTANA (VIA EMILIO SCAGLIONE) 

11. REALIZZAZIONE AREA A VERDE PUBBLICO E TRATTO DI MARCIAPIEDE IN VIA MAZZINI - 

AMBITO ZONA CIMITERIALE  

12. RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAMENTO EDIFICIO SCOLASTICO “S. DI GIACOMO” 

FRAZIONE PIANILLO 
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7. AGEROLA FUTURA: le grandi opere. 

7.1 Palazzetto dello Sport “Alfonso Criscuolo” 

Il 30 Aprile del 2016 abbiamo celebrato la chiusura dei lavori di riqualificazione del polo 

sportivo da tempo ormai abbandonato alla fortuna delle varie ditte alternatesi nel cantiere. 

Oggi Agerola ha una grandiosa struttura sportiva, la più importante della zona e noi già la 

vediamo animarsi di gente, di musica e di attività. 

L’etica politica, dote sempre più rara oramai, ci ha imposto però di prendere tempo rispetto 

al modello di gestione studiato per l’impianto, dato l’approssimarsi del momento elettorale. 

Quello che immaginiamo per il Palacriscuolo è un sistema di governance che permetta ai 

cittadini ed alle associazioni di Agerola, di avere un ruolo centrale nell’utilizzo della struttura. 

 

7.2 Colonia Montana “Principe di Napoli” 

Sulle rovine dell’ottocentesco castello Avitabile, la Colonia Montana “Principe di Napoli” si 

riapproprierà tra breve del suo antico lustro con il completamento degli interventi di restauro, 

recupero e valorizzazione. 

I lavori, avviati nel 2015, stanno velocemente terminando, ed il polo formativo, di ricerca e 

valorizzazione delle tipicità locali che avevamo in mente prende forma. 

La Colonia Montana rappresenterà una eccellenza non solo per la regione Campania, ma per 

l’intero sud del paese. 

L’università del gusto, che animerà di studenti, ricercatori ed appassionati l’intero territorio, 

non poteva trovare location più adatta: la bellezza del paesaggio ed il parco naturale che 

circonda la colonia renderanno ancora più suggestive le visite degli ospiti internazionali che 

accoglieremo. 
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#ilmegliodeveancoravenire 

Siamo in corsa per Agerola, da oramai cinque anni e non siamo stanchi, anzi! 

Il lavoro svolto, accompagnato da innumerevoli soddisfazioni, non è di certo esaurito per chi 

come noi pretende il meglio per la propria terra e la propria comunità. 

Puntare al massimo, aumentare le attività, far accrescere assieme al grado di benessere 

economicamente misurabile anche quello individuale di cittadini e visitatori: questo è stato e 

sarà il nostro obiettivo. 

L’enorme potenziale del nostro paese va ora consapevolmente messo a sistema ed ottimizzato 

proprio per raccogliere i frutti migliori. 

La programmazione per il quinquennio 2016-2021 renderà Agerola ulteriormente protagonista 

dello scenario regionale e nazionale. Punteremo ad accrescere complessivamente il livello 

della qualità della vita ad Agerola, convinti che sia possibile, oltre che necessario, costruire 

sulle tipicità locali l’immagine di una Agerola europea e all’avanguardia. 

Paesaggio ed ambiente, agricoltura e gastronomia, turismo e cultura locale rappresentano la 

struttura portante della nostra economia ed inevitabilmente è attorno ad esse che costruiamo 

l’immagine del paese che vorremmo nel 2021. 

Ad oggi, dopo anni di intenso lavoro, non è più un sogno quello di vivere in un posto dalle 

precise vocazioni o in cui non manchino servizi essenziali, come quelli legati all’aggregazione 

ed allo sport.  

Agerola che cambia forma, pur rimanendo ancorata alla sua umile identità contadina sarà per 

noi tutti motivo di orgoglio e vanto. 

Agerola Capitale del Gusto e del Buon Vivere sarà non solo uno slogan, ma un modello da 

seguire ed imitare. 

Ci abbiamo creduto, lo abbiamo voluto e adesso l’Agerola che sognavamo è più vicina. 

La fisionomia del nostra Agerola passa dunque dai risultati futuri degli investimenti e dei 

grandi cantieri che sotti i nostri occhi sono diventati e diventeranno, passo dopo passo, 

grandiose e funzionanti opere. 

Ci vuole coraggio per mettere in moto il cambiamento e ci vuole forza ed energia per fare in 

modo che non si arresti.  

E’ con la passione, che anima il nostro impegno, che accettiamo NUOVAmente la sfida per 

Agerola.  

Perché non c’è cosa che amiamo di più della nostra terra. 

Per Agerola e i suoi figli.  

     INCURIOSITEVI, SORPRENDETEVI E INNAMORATEVI DI AGEROLA! 

Noi lo faremo, perché #ilmegliodeveancoravenire 


